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. La se1luta è aperta alle ore ~ t 12. •, 
f; prP.<Pnte il MinislrB della Gucrm, e pi1°1 lardi in­ 

tervenirono i Ministri delle Finanz•!, ddl' l11trr110, dei 
Lavori Puhhlid e d1dl',\gricol111ra e Cnmmerri ... 

li S1•nalore Segretario Glnori-Llscl d:\ lettura tl•I 
proce'so verbale Jella l.IJrnnla vrec~.tenle che è <ip· 
provato. ..;. ". ·; , ,, ,,., 

. li S~nalore Segretario :Manzoni T. lt'i;ge il . re-·, 
p:uente sunlo 1ti prtizion~. , , · ·' 

. N. 3n9_.. Dolce\la dollor ~!arco di T;·eviso, Jomanila 
che i;ia.ririrnosciuto il grado di ufficiale .,ila e~so' co­ 
perto sollo il. Governo provvisorio : ili V1~nezia,. e ~li 
sia corrisposto un tempor~neo as~i>~no a titolo di sus­ 
sirliu, ovvero un 'prov\isorio im1•iego.. . ,._ , , ,, , 

Doman1lano un con;:e·lo i si:;noli Senatori U1·l-Giu~ 
dice, MJT~ili,.Torreu11wa e Pallavicini-Trivulzio per t~n 
mese,. il ,Sonatore Chiesi- per 3 i;inrni , . e il S1•11a!orc 
Teccbio per .8 giorni, che, ò loro dJI S~nalò aci:orifoln. 
~.: l,q,:I j -· 1l ~.'·1 ,:'••·•1:0 '. ':.- ,;;.,,n 1'i' I ; : 1:.:;:,~.j •::1· I 

D1sct•ss10NE .. uEL rnoG11TTo ;,D1,. p;:GGS ,rr.n: r:"IA,·. srt:s~ 
.s_TllAORUllHnlA 'SUL ll!LANCl•i t8(ì8, .. Df.L )l1:-;1snrno. 
. PELLA. liu1mnA· PER .LA TRAs~·onlfAZIO~& ,UI. AR\11 POU·'.· 
TATU.l. :' ' .:: , \ J: .: :• ·: r, ' 

• • . ' •• : . _, , •• ' ·- '· • 1 ,. '1 •' ,,,:, ; 
Presidente. L'ordine del giorno porta la ,discus- . 

sfone del' progello di legge per una 'spesa stranrùina~ 
ria sul bilancio t8G8 del Ministero·· della Guerra p~r'· 
la trasformazione' di armi portatili.'', · .. · .. :. • ... , 

I , . 1. •O: ,. • • • ,, •.I• •1 I.· . •,,1n.1. I·: f I , 
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I. 

l. :e. 
L•ggo il pro;rrllo di lr;rge; poi il signor Relatore è 

'prP;rnlo a dar lellura della sua relazione non l's~en­ 
dovi stato tempo surncicnte per Carla SL:impare e di- 
1ztrihuire. . , . , . 

: . . . Arlicolo unico.· ... 
« ~ nulori~zata fa sop,sa strnordinarin di lirP. M>i mi·· 

,I ioni sPicPnlu\P.nti mi1°1t pPr lnrtrnsformnzinnA di ·11rmi 
'porhÌlili da fuoco~ da i11scrivcrsi sul bilancio ilei Mi-' 
:11is1ero ddl~ Gucrru per l'csùd1.io 1868 , al ca11itolo 
:!S bi1. > ., ' 

La parola ~·al ~ignor n~latore~ 
Srnatoro Brloscht, Relatore. I'• 

. ' .,.., 
··::·~Ignori Sr~1Htori~ ·. 1' •• ~·. • • •• : •·' ;:''ti"···. i 

. Il progcUo di lrg::(~ pru~entalo alla \'Oslra approva-.1 

.:i:ione dal signor ;.Iioislro doli a Guerra .. nellR . 1f1rn11t:i ,; 
del .21. corr1:11tP., col q11~le ,si rlomn111la )_':1uloriu.1ziono1 
di_ una spesa sll'J~r.li.naria .1\i L. · 6,IHO,OoO sul LilaM--:, 
~io della Guerra p1·r l'esercizio ddl'a11no t 8f.8, fu già . 
a:lottato r!:tH'i!ltro rnrno del1 Parlamenlo. Le strettezze 
finanziarie nelle quali versa l'Italid, i sacrifici elle cou­ 
tinuamcnle siamo costrelli di ch0iedere alla !'iazione ci . ' Impongono le maggiori cnut..Ie nell'accogliere proposi"~ 

. di nuove spese quand'anche ~i caraltere straordinario. 
Ma il vostro Uflicio Cenlrale ha credulo che altri e 
forse piu alti interess.i na.zionali fossero lutelati •. w11- 
sii;liandovi l'adozione di una proposi.a. di , le~ge, . IA . 
quale ha per iscop~ di porre il .noitrl>. esercito ri- 
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spello alle armi portatili nelle condizioni nelle quali 
si trovano già rla qualche ternpo i;li eserciti delle Na· 
zioni più potenti d'Europa, Il vostro Ufficio Centrale 
era anche confortalo a quesla conclusione dalla espli­ 
cita dichiarazione falla dal signor Mioislro della Guerra 
nella sua relazione presentata alla c~mera dei Depu· 
loti, che le esperienze eseguile sui fucili di fanteria 
come sulle carabine da bersaglieri trasformate a retro­ 
carica, hanno dimostrato ottime il prescelto sistema di 
trasformazione; e dall'altra, ripetuta anche nella rela­ 
zione presentata dallo stesso signor &lin;slro al Senato, 
che i mezzi di r.ui possono disporre le officine gover­ 
native e l'industria privala sono sufficienti per P.SC· 

guire ed ultimare nel eorso del t868 quella trasfor­ 
mazione d'armi portatil], 

Per queste poche considerazioni il vostro Ufficio 
Centrale vi propone di accogliere con volo favorevole 
il progetto di leg11e. 
PrJ.>&idente. È aperta 11 discussione. 
Nessuno domandando la parola, trattandosi di un 

progetto di Jeg1te eomposto di un articolo solo, si ri­ 
manda alla votazione per isquittinin segreto, 

Ora aspetteremo nn momento che giunga non solo 
il signor Ministro delle Finanze pel progeqo di lrllgfl per 
l'esercizio provvisorie del bilancio, ed il signor !ilini· 
stro di Agricoltura e Commercio per la le:igr. sull'or­ 
dinamento del Credito fondiario, ma eziandio il signor 
Relatore sul bilancio provvisorio che 1i è raccolto 
negli Uffici con i suoi colleghi, per cui la seduta re­ 
sta sospesa per pochi minuti. 

(La seduta è ripresa poco stante). 
President.e. La Commissione :li Finanza è pregata 

di prendere il suo posto, 
La parola è •Il' onore•ole signor Ministro delle Fi­ 

nanze per la presentazione di un progetto di legge. 
lrlinistro delle Finanze. Ilo lonore di presen­ 

tare al Senato un progetto di legge tendente ad ac­ 
rordare una proroga alla legi:e per la soppressione 
dei Porli franchi per le città di Ancona e Genova. 
- Presidente. Do atto al signor lfinistro della pre­ 
sentazione di questo progetto di legge, di cui s_i fa­ 
ranno immediatamente cinque copie, affinchè, qualora 
il Sena lo lo creda, si possa raccogliere negli Uffici ap­ 
pena esaurita la discussione delle altre due h•ggi poste 
all'ordine del g_iorno, e quindi votare, seduta stanle, 
anr.be questa, gi1ccl1l! ls l'unica che rimane in 10- 

speso, ed il cui termine perentorio scadrebbe al 3t 
dicembre. 

Chi acconsente 1 questa proposta, si alzi. 
(Approvato). 

DIBCl'SSIOl'IB DEL PnOGBTTO DI LEGGE PEll L' E~F.RCIZIO 

PROVVISORIO DEL BIL.l'<CIO •. 

Presidente. Ora viene in discussione il progetto 
di legge per l'esercizio provvisorio del bilancio, 

La parola~ al signor Senatore Pallleri, Relatore della 
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Commissione, che darà leUura del ~110 r11ppor10. poi­ 
chà non si ebbe tempo di darlo alle stampe. 

Senatore Pallleri, Relatore. 
Signori Senatori. Anr,he rispetto ali' anno HIG8 ci 

andò fallita la speranza di. av~rne prima ciel suo co­ 
minciamnnto i bilanci. Però il siJ!nor ~i11islro rlclle 
Finanze, nella fiolucia che non si lartlnà o rientrarr 
in conrlizione norurnle, si è rislretto, col disegnò di 
)p~ge che Yi ha presPntnlo nello tornata di iPri, a rhie- · 
dere pel ~olo me•A di gennaio la facollà di riscuotere 
i proventi r.rariali e di fare le svese ·occorrenti nel· 
l'internsse dello Slato. 

L'urgeuza cli provvedere per moclo che non riman­ 
gano incagliati i pubhlici servizi, c'impone di consen­ 
tire alla domanda del r.overno in q1rnnlo riguarda i· 
detti proventi r sre~e; nè altro avrebhe la Commissione 
voslrA da a~giungere, se in ciò solo consistesse, come 
le prece.tenti autorizzazioni ili esercizio provvisorio, l.1 
proposta rhe ,.i è sollomessa; alcune di>posi7.ioni dello 
quale rirhirggnno una speciale avvertenza. 

Nel corrente t81ìi ç'hann" clue bilanci passivi, l'uno 
per le Provincie Ji cui componev~si il ReKno prima' 
dell'unione di quelle della Venczid e di M.m1ova, )'al· 
tro parLicolare a queste Pro,incie e che comprende i 
servizi non unificati. Relativamente al 18GB un solo 
bilanr.io l'PnnP. compilato per tullo il -11.P-gno. Sorse 
indi la neceS11ilà di sottoporre alle stesse norr11e il ri­ 
Rcontro di tulle le somme stanziate in bilancio, e ili 
assoggettare quinlli anche le nuùve Pro\incie al Rego­ 
lamento generale sullu contabilità dello Slalo. Il Mini­ 
stero credette pure indispensabile ed indifferibile l'e­ 
stendere alla ~lessa parte del Regno le leggi indicate 
nell'art. 3 dcl presente pro~ctto. ' 

Ora, se ani solo merito di tali di~rosizioni 11vessimo 
· 1 spier.are il parer nostro, non potremmo chll concor­ 
rere senz'altro nell'avviso del ~inistero. Ma v'ha anzi lutto 
dna mas~ima che il Senato volle semprP.s11rbata assolula­ 
menlc illesa, ed è che non si venga coi bila nei a re­ 
care innovazioni nelle leg:;i organiche; il che con 
uguol1-, anzi, maggior ragione del1besi dire di un eser­ 
cizio provvisorio, quale è quello di cui si ragiona; ed 
era dover ooslro esaminar!' se, per avvenlura, dall'ado­ 
zione di q11Pslo progello non rimane.,se offesa quella 
massima fnndr.mentale. 

Nel quale )Jroposilo giova anertire che le dispo~i­ 
zioni in di•eor•O 1ono dettate da qurl principio nazio­ 
nale d'unificazione oode tulla è informata 13 lcgisla-' 
zione italiana; che Dulia s'immuta alle lei;gi falle dal 
Parlamento italiano, le quali anzi vrngono surrogate a · 
leggi straniere; che infine un ~rande scompiglio 1arebbe 
altrimenti da temersi nell'esecuzione dd bilancio, Repu· 
tiamo pertanto chi! coll'accellare l'alluale progello non 
si violtt menomamcnte la suddetla massima, e che 
non si 1tabilisce un precerlente che mai possa cQ.ntro . 
)1 medesima es.c;ere addotto. . , 

Cil> stante, la Commissione una~ime si ~nora ·pro- '. 
po"i di ammellere lo schema di le1rne del quale si trallR. · 

' 
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Presidente.· Ila la parola il signor .Minislro delle 
Finanze. 
• Ministro delle Flna.nze. Desidero unicamente di 
fare una dichiarazione in seguito ali' avvertenza ra1ta dal- 
1' onor .. vole flelat~rc della Commissione circa I' opportu­ 
nità di introdurre nelle '•'!:!~i· di bilanci e specialmente 
nell'esercizio provvisorio delle modiflcqsioui alle lr{!'i;i 
organiche d~l.lu Stato. 

Io mi ~:1l'cì astenuto Lii introdurre l'articolo 3° nel- 
1' attuale proposta di lrg:_:c, qu.intunque, come benis­ 
simo osservava l'onorevole flPlat1!re, ·non si traili 
in esso articolo di modifica re let;i;i organiche, ma 
soltanto di estenderle ad alcune Provincie d-l lli·gno, I 
se non vi fossi . stato spuuo dall'assoluta necessità. 
Infatti, o Signori,' quando io assunsi il .!t[inistcro delle 
Finanze, bo trovato i bilanci pronti e riuniti in un 
solo, nel quale soltanto introdussi alcune varianti e 
pili specialmente in quell' appendièe che mi recai a 
dovere di trasmettere alla Commissione dcl Senato. · 

Ora, se oon si introducesse nel progetto tli lrl!lle 
quell' urticolo , l'esercizio del bilancio non potrebbe 
procedere regularrneuta, ed è per tal ragione che lo 
introdussi, per non rifare cio~ il bilancio dell'anno t8G8. 

Questo ho creduto dover dichiarare acciò il Senato 
sia edotto delle cause che mi guidareno a cosi operare. 

Senatore Pallleri, Relatore. Domando la parola. 
· Pret;ldente. Ila la parola. , 
Senatore Palllerl, Belotore. Prr00 il signor )!ini­ 

stro di permettermi una sola osservazione, ed è: che 
egli avrebbe potuto proced-re con Iuli" rr0olarità, 
presentando, nr-l primo giorno in cui il Parlamento 
riprese le sue tornate, una speciale proposta allo scopo 
di estendere alle Provincie Ven~t~ e ~larÌtornna le le~;;i 
designate nell'articolo Ierzo. Il Parlamento avrebbe 
certamente adouato in· via 1l'urt(enza tnle proposta, 
giacch•\ in qna:ol<l nl rnerito , non avrebbe incontralo, 

"come non i11r.11Hra · ora, difTicoltà, da parte almrno 
della Commis,;innc di Finanzc; e I il rro~Pflo atluale 
aarrhhe si 1to ~~sob1anwul1J esente anche da qnalun­ 
que mi11irna apparer.7.a di voli-re olfendne q1w!la mas­ 
Fim:t che il S1·nato Il buon diritto rnolc s•~mpre rl'li­ 
gio~amenl~ ri~prttola. 
Ministro deUe Finanze. Oimand~ la parob. 
Presidente. Ifo la parola. · 

'· Ministro delle Finanze. L'onorrvole S1'nnlore P.11- 
lirri forse· i:ion ha oss.,rrnlo che 1P10 r!d primi miei 
alti, quanifo Si 3perse il rarlamen!o,· fu di prPS('O(argli 
il Ililanciu ,lt>J t8j8, e quindi non avrei potuto fore 
allro che pre•P.ntar~ il pr.•g··llo <li '"l!;;e sprriale in­ 
sieme ai Bilanci. ~la le disposiziuni 1"'1la t~i:f'.'e spe~ 
cia)e erano appunto contenute in Ull pro0etlo di Jc:;ge 
• relativo ai Bilanci. · 

È verissimo che sarebbe stato più re:;olare di fJre 
di queste disposizioni un pro~elto di 11.'gr,P. sp~~iale ;ma 
a questo io confesso che n .. n posi mi'nlc, inqm111lo1·hè 
trovai pronto anche il pN~ello di legge pei nilanci l 8fì8 
e lnsriai le' cose come le aveva trovale. ' · 
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Questa è la sola ragione per cui fu cosi redatto e pr.)­ 
senlato l'alluale pro:rntlo. Del resto, tratl;rn,losi ora di 
una legge per r~sercizio provvisorio dcl Bilancio e 
·nelle cooJizioni in cui ci lroviamo era può dirsi una . I . ' , , 
necessllà o introdurre nella legge l'arlicolo in qui- 
stione. 
~residente. ~e~;;o. il prol!ello di lt•gge (vedi infra). 
E aperta la di.cussrnne ge.neralc. • 
Senatore Lauzi. Domando In parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ser;atore Lauzi. Xon dirò chP- podre parole per fare 

una domanda al signor Ministro delle Finanze .. 
Tra le diwrse economie a cui nella prima parte 

della prescnlc Sessione nell' allro ramo del P3rlamento 
si era pensato, eravi anche qnella della soppressione 
dci ma;:giori a~segnamenti. Quanlun11ua a questo riguardo 
non siasi aricora preso alcun provvedimento IP.gislativo, 
pure essendo sl;1ta la questione risernta, rimane dub­ 
bio se nel bilancio del 18G8, che urtìr.ialmente ancora· 
non co•rosciamo e che in ogni caso non è s<1ncilo dal 
Parlamenti), sieno 11uesli ma1;giori assegnamenti mante­ 
nuti o !ohi. 
· :m m1101·e a questa domanda un pPnsiP.ro tulio mio 
pcrsoilale sul quale non veglio eccilare nes~nna di­ 
scussione in Scnat.1, ciuè che q1w~ta soppressione sia le­ 
siva dci 1lirilli in <]Uanto a tuui qnclli impit·gati che 
sollo il tiloln di mag~iori assesnarncnli hanno consn­ 
valo solo quello stipendio di cui eruno già in pMSP.sso, 
e che mi pare strano che dovessero pr.rderlo dopo 
avere al servil(io nntÙiùre aggiunlu nuo1·i s,rvi,:i, et.I 
acqui~Lati nuovi meriti. La doman,Ja adunque che io 
farci o al Sig. Ministro· è, se coll'ad •. zione dcl pro·s~nle 
progr.llo di lo·~~e comti è concepito, v~n~a o uo prPgiu­ 
dicata h qu~sli 1ne dPi maggiori assP~namc-nti. 
Ministro delle Flnanze Domando In pnrola. 
F rei.ideate. Ila la pnrnla. 
Ministro delle Finanze. In quel prugcllo di t~~ge 

per il Lilancio cl1·l l 81i8, d1e, come dissi te~te, trovai 
già f.1rm11lato ll('gli l'flii-ii dt·I M"inistcro, eravi cfTe!li­ 
vamentc un arlI,:ol1•, il qual~ ordinava la sQppressione 
dei ma~;:inri assegnamenti, e ciò era in armonia col 
progcllo di Lila11t·io i:ià stampato, nel quale la cifr:t 
dei nwl!~i,1ri asse;:namr.nli è tolta .. · . 

Ilo rreJuln hrne di avere il parere t!cl Consiglio dei 
Miui,tri su quest'uq:omenlo. I mid colleghi i1on furono 
di purer1• di presrutare ul Parlamcuto questa propost11 
del ~linislcro che ti ha preceduto, e In allura cht: si 
tolso dalla Ir.;!gll sul bilancio l'nrlicolo di cui ho par­ 
lalo, e che fu stuliilita la cifru dd mal,!i(iori assegna- _ 
menti nell'a1iren11i~e presenlata pui alla Camera elettiva 
insicrue col biluni:ifl, ·e che è compre,a 01·11' esercizio 

. pronisorio su r.ni tii <,lc1·e oi;~i <lc:liLerare dal Senato . 
ConsP11uenlem<·ntt>, dallil cose elle ho · avulo l'onore 

di esporre, è polese clre la cifra dci mai;i;iuri assc­ 
~namenli è rislahilita, e che non v' ha ùispo~i~ione la 
quale vieti d1e q•wsti macgiori assq;nau1enti non sierro 
pagali. , 
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SE!liATO DEL r.1:1;:-;o SESSIO:SE lJEL 18fì7 

Presidente .. Se 1wss11110 prn dornan-!n la parola 
sulla · discussione generale, si passa alla discussione 
d1·i;li articoli. 

Scn1tore Pa.lllerl, Bclntore, Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pallieri, ùelutore. Quesl°arliJ;nlJ 1° sta­ 

hilisce che il Governo si conformerà Alle disposizioni 
dcl bilancio ed a quelle della relativa appendice, Ora, 
io ho ~0110 i;Ji° occhi I' appendise rlH\ il SÌ0. ~linislro 
l1a- comunicala alla Com:1.i,;sione in ho7.1.e di stampa, 
e trovo in r~sa ristabi:ite le somme che 1 tltolo di 
maaa;ori axsrgnamenli stanno inscritte nel bilancio 

. passivo del cnrrcule 181i7: on.l'è dw l'onorevole Se­ 
natore [auzi non dehhc aver timore che · rimanga in 
modo alcuno prr~i111li~~ta la questione da lui posta 
innanzi, r ~e le sue «sservnzioni avrel.b-r» potuto tre­ 
varsi ap;•lir1l1ili al pro~•·llo di bilaocio_ primi ti.ii. del 
t8G8, Cl'<S;1n'I ili rs5nlo all'appen lite. . . 
Presidente. Se non vi sono opposizioni,' si 11as­ 

scrà n'Ia discussione 1lc~li articoli. 
, Ml. I. Sino a tulio gPnnaio 18f1il il Governo rlel 

n,~ riscunterà , secondo le lr~l(i in vi~;,rr,, 1~ tasse e 
I~ i rnp~<te cli 0\!11i jjMCre, comprese quelle che foron<J 
sancite 

0S11l1J 
a tutto l'nnno t81j7' l' elfdlo delle qttali 

sarà 1'S'.C''' anc'ie allo Provincie della Vt•nezia e di 
l\lo1ntova; far~ entrare n1·lle casse dello Stato le somme 
e i p•ovcnti che gli sono dovuli. . 

e Esso è pure nuiori>:r.atn. a for pAi:are le spese or­ 
dinarie !Idio Slato e I•~ ~p•se sti·a·•rdinarie die noo 
ammcllono rlil.1zione, e 1p1rllc che cliprn1lo110 ila )p~gi 
e <h olihli~aziooi aot<riori, conform:in1losi al'c prc\•i­ 
sioni fa!L~ nr.1 prog•lto 11,·I bilaocio per il ts.·,g e nella 
re'aliva ap~Pnrlic•, pre<e.otali al Parbmrolry, e co11le­ 
ne11l.i<i, in 'l''~nlo ri011ar •. la le spesi·, nella mi$ura hi 
slaliilila >>. 

'.Ai11'' ovnto). · 
« Art. 2. I~: co11tin1rnla al '.'llini<l•ro 1ldltl Finanze 

la facoltà ili rmr.llcre Luoni ilei Tesoro secondo le 
norme in .-i:;ore. 

· ( I.a somma 1ld huoni rlcl lernro in cirrnl.17.ione 
pPr conto' <lello Staio non potrà eccede.r<! i 2:-iO mi­ 
lioni rii lire >. · 

(Aprrovalo). . , 
« Ari. 3. Il Gov.,rno .rM Re P. aulori;:zalo a ùnre 

e<ecu1io1rn alle disposiziorii r.ontenut~ nd He::io ne­ 
culo riel 3 novembre IRG7, N. 40:?(1, cnn cui furono 
eslr>~e dal 1° i;ennaio 18611 alle Provinrie dt>lla Vene­ 
zia e rii ~ranl11va il Decreto !leale e le lcg;;i qni ap­ 
prc<so indirai e : 

- , « R1·;;ìo Derrelo 3 novemhre i>!lil , nJml'To :l02; 
sulla coolabililà l\<'11erale dello Staio. 

« l.~~~e U Rgoslo t8G2, numPro 800, sulla islilu~ 
zione della Corle de'r.onli ciel Rrgno d' ll•lia. ' 

e L~i:::e <lei 4 aprile l!l:JG, numero tj!ìO, sulla pre­ 
acrizione dri huoni del Trsnro. 

e Le~ge ilei f') luglio 18G2, numero 7H, che vieta 
il cumulo _dei;li impiegh-i rclriliuili, delle pensioni cd 

I 

altri assegnarnenli a e<irico dello Staio o di pulihlithe 
amministrazioni. _ . , 

e Le::ge 11 ottobre 186:1 1 numero t~illo, sulle Jii­ 
ponihilitil , aspellalivc e 1·011ge!li Jq;li impieg~li cil·ili 
dello Staio. 

« Le disposizioni lransiloric ùi 11n<'st11 lt·i:~c d1!c~r· 
rerauno pn le Provincie Yenl'lll e di M~olova dal 1~ 
gennaio 18G8. !, . , , . 

e Lc::ge U aprile 11-HH, numero I ~.'.l'.t ~nlle pPn· 
sioni degli impiegali. .. 

« Lrg~H 10 luglio 1861., nnmrro 9~, folla quale fu 
insliluito il Gran Libro dd n .. hito Puhhlico dcl Rc~no 
d' llalia. 

« È pure autorizzalo a puhhlicare lirlle stc,;se Pro~ 
vincir. la l1·g~e 25 maf:;;io 18!ì:l, numero, 2:]12, P"j 
conlralli da comunicarsi al Consiglio di Slnlo > •• 
·· C\pprornlo). . . . . .. , 
·· J,a le7ge es,endo appr.1rnta, lo s4uitpnio se:;relo si 
fari1 co11tr.mporanca11w11te <llle allre lrgBi che ora pas- 
Ferrmo a discutcrr. · 

D1sct:s.~t0'.'IE llF.1. POOGF.TTO Dt LEGGY. !'>:Il L' f:STESSIOSE 
' ALLB rR0\'11\CIE YE~ETE ED A Qllf:tl.A DI ~rnTOfA 

m:1.u LKGGE St:LJ.' onhl'.'ìA~!F.i"TO DEI. CnEl)JTO ros­ 
lJIAnlO. 

• Preslclente. L·ordine Ilei giorno reca la discussione 
d1>l pr11grllo di le~i;e per l'estensione alle Provincie 
Venete et! a quelll di Mantova della leg~e sull'orùi11a­ 
rrm11lo dl'I Credito foJ11li;1rio. 
I.Tflìdo Centrale propone l'approv:izione d~lla IE-i,:re 

lui 'l""I~ è 11roposla dal Minislero. 
Do lellura dcl testo minislPrialr. 
È nperta la disrussif>ne grnerale •. 
Se nPs~uno domand~ la parola, si p8"serà alla discus­ 

sione dr~li artic111i. 
« Art. I. La ll't:;'.e pr.r I' i>lilttzione e per l'or1lina­ 

mrnlo ùel Cretli:o fon1liario io rlnla U ç.i11ç.no 1fsf1G,. 
N. 2!183 è c'll'sa alle Provintie dd Veneto ed a quella 
di ~fanlo\·a. 

Se nessuno chiP-(!I'! la parola, lo mello ai voli. 
~errnlore Poggi. Duman1lo la parola. 
Preslc1ente. Ha la parola. 
Senatore Poggi. lo proporrei una questione di for­ 

·ma quanto a qursl' arliculo, r.io~ ùi so,tituire elle 
parole, esle•a ali~ /'rorincie del re11elo ed (J quella di 
,'1anlova queste, cioè: sarà publ1/icula, td a1-rà t/Tello • 

I nelle Provincie, l'enPlt td in quel.ia di .Uanlova /a 
IC!J!Je ere. ·. . I Qncsta rormo1~ fu usala anche nell' allra l1•;:gP. eh~ 

t venne discussa ÌPri, in cui si convenne clie il dire 
aarà tslcsa semplicemente non bastava, e che biso­ 
gnava parlare ili pubblicazione. 
. Senatore Lauzl. Domando l:i parola. 
Presidente. Ila· 1a parola. · 
Senatore Lauzl. La proposla · f.11la dall' onorernle 

Senat11re Po!!i;i crÌi stata discuss:Ì nP.ll'lHtìcio Centrale, 
Esso era convenuto in quesl' iùc1 i fu for,:e per una 

: . . ' . . 
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- mera dimrntican1.a che l'onorevole Relatore non cambiò 
questa fol'>l10la; ma delibo dichiarare che. la formula 
proposta dnl Senatore Poirgi è quella precisameute che 
nel suo seno l'Ufficio Centrale sveva tlivisalo ili proporre. 
Presidente. Duuque se 1100 vi sono opposizioni, 

l'articolo sarà riordinalo nel morto sPi;uculc . 
. ' Sarà pubblicata, cd avrà · efTcllo · uelle Provincie 
tlJ Vr.n~lo, e1I in quella di Jilantova la leµge per la 
istituzione u p;r I' ordinamento del credilo fontliario 
i11 1lata U. giugno tsoe, N. 2\l8:l. >. 

QuPsta rerlaaione snrcbb,r sostituita a quella del 
progetto ministeriale. 
. St! non vi sono opposizioni, -meuo ai voli l'articolo 
reilauo nel 1110.lo testè letto. Chi lo approva, si alzi. 

. (.\ pprovato ). . . . . 
e Art. 2. Nei limiti e colla osservanza delle prcscri­ 

iioni contenute nell'art. ~:l rii tiella legge, il Governo ha 
f;icollà di concedere, per Decret» Reale, l'esercizio d.el 
Cre.litll f0n,Ji11rio nelle Provincie d-l V eneto td 10 
ljUAllll ,(i ~lanlu•·a. J 

· (~!•provalo). . 
. Apvrov.1te cosi queste varie l••l!gi, i Signori Senatori 
sono pregati di raccogliersi ne;(li Ltflci per la kgge 
relatira alla proroga dell' abolizione dei Porli-fran­ 
chi. Sono ora le 3 11-i: alle ore 4, ..cd anche prima, 
riunendosi il Senato si discuterà questa lei,:ge e si fJrà 
poscia la volazio.1~ su' tulle quattro le l~~l?i. . . 

Per conseguenza i Signori Senatori soun pregnu dr rne­ 
coi;licrsi neuli Lflici, e la seduta pubblica resta so>pesa. 
- P1·ima, per allro, rl~bùo au11unziare che ho marnl11to 
a chied~re, a nome del Sennlo, notizie dcll'onorevol~ 
nostro collega, Senatore :'datteucci, il quale ringrar.iando 
vivameul6 i suoi colle~hi di q1resl<> cortese pensiero, 
ne annunzia che sta molto me;ilio. 

La sedula è ripresa alle ore 4. 
Presidente. L'or1tine del ~iorno porla la 1liscus · 

~ione 1lel vrogello di lcg~ll sulla proroi;a dcll'al.oli­ 
zione dei Porti-franchi e approvazione di un11 conven­ 
zione col Comune di GenoVft, 

l.eggo il progHllo di leJ?\?e (vedi infra). 
I.a r.uola è al signor l\elalore. 

. Senatore Fa.rlna, RelaJ<Jre. Si1:nori Senatori. 
Nessuno di voi ii;nora di quanta im11orlanza sia per il 

rommercio che non veng;;no le vie 1lcllo siesso stornate 
da quei punti e~lremi, Jiro cosi, ai q1rnli fanno capo; 
ove queslo storno, ove qnnsla de,iazione delli> vii> rom­ 
oierciali avesse· luoi;o, P::li ~ evidente che tulti !(li in-· 
&eressi economici, i quali si collt•l:(ano collo slahilimento 
·di que~ti grJ11di conl,.i commercLili ne Y<'rr.•l·hcro scossi, 
ed inollre tulla l'economia puhùlica, iudustf'Ìule e com­ 
merciale ne risenlirebbe un danno gra,·issimo. 

1\Teva la lr.ggc dcl 181)5 determinalo, che per la fine 
del corrente anno dovessero cP~sare le franchigie do­ 
gan~li della cilt.i di Ancona e di Livol'llo, e si doves· 
sero organizzare i magazzini . generali in Gcn0\'8 , in 
luogo dcl recinto destioa•.o a porto franw che ivi esi­ 
steva, e che sarelihcro abolilc lo fiere fr,111rhe .. 

16f; 

Ma ~e è facile il far delle leggi le quali staùi_liscano 
norme che delibano rssere attuale enlro un delermi· 
n'to limite di tempo, sovente però nell'esrruzione ~or­ 
gono incagli i quali impe<liscono che nd tempo pre­ 
fiss01 le opere possano essere mandale ari e{l'ctto. 

Pe1•,luJ'ando per 1lltra p~rle coslanlPmcnte la nrces­ 
silà di non rleviare il commercio dalle sue vie abi· 

_ luali·, è evidente d1e non essPn1losi enlm il te~mine 
prefisso potuto i~liluire. mag~zzini 11enerali odlc ciltà 
m•llc quali si dol'l•vano costruire, 8i ren,lcva nrci>s­ 
sario il proropro il lermine stahililo onrle non a•·­ 
vcnis~e 11uel tlanno dcl q11al1i si fece r.Pnno poc'anzi, 
cioè che il commncio prendesse altre vie, altri ~!tocchi . 

In Inie sluto ùi cose era m1tnrale che il Co,·err.9 
provve1l•·s.~e per ottenere una dilazioni', 11ffind1è qurlle 
opl•re che rwn si erano potute compierp, ·e che si do­ 
vevano sosiituiro a quelle che precedrntemcnte esiste­ 
l'~no poles~ero essere cnmriutr. 

Divcrsn poi è la con1lizione nella quale si sono tro­ 
\'all•, ul finire dcl termine utile, ·le città le quali' e­ 
rano co11lemplute nr.lla l~gge del 18G5. 

Li1·or110, sebbene cillà interamente franca, pure con 
n~olta al~crit:\ e concordia, avcntln 1lato or.ra perchè 
s1 costruissero i ma~azzini 11en<>rali, · e si prerarasse 
quant.l occorreva per i11lro1lurre il nuovo ordine di 
cose, polè alla fi11e del corrente anno, trovarsi in i~lato 
tale d11 attuare il nuovo sist~ma. 

A Genovu invece,· una soverchia lusinga, di poter 
convertire il r1•cinto clie allualmenle sPrvc di rorlo 
franco, in mngAzzino @ener:ile, fece si, che si rilar­ 
?as~ero tutte le opere necessarie p<'r o~tenPre qu·~sto 
rntenlo. 

· Il tempo strin;;eva·~ di giorno in giorno pili si ri­ 
conosceva I' impossiLiliti1 ddla trasformazione clell' at­ 
tuale porto franro in m1gozzino generale,· e :1llora il· 
M•rniripio prese I' hi7.ialiH, e inlrse rol Govn110 
quarrlo occorreva per la costrmione dl'i m~g-~zzini l:!'-­ 
nerali. 

~"' sµrazialamcnle il rilarJo aveva f~llo ,), che 
giunli alla finll dcl termine prefisso, nulla ancora ci 
fosse di e{l'ettuato, per poter me!lerc in attività il 
nuovo sislcma dci magazzini i;-enerali . 

Aol Ancona però si presero molt~ preilispo~izi~ni prr 
islnù;lire i m~:rnzzini generali, ma sgraziatamente ivi 
la lnro costruzione era destinata in tali loralilà che 
venivano a cornplirarsi col sistema di fortifirazione Ili 
quel porlo e pi:izza, e della coslruzione dcl Lazzar•llo; 
fu du1111ue i;iocofor7.a anche Il, il trovarsi in uno stato 
du non av.~r compiuto le 011ere nece~sorie per la tr"s­ 
formazione, alla scadenza del termine prefisso. 

Infiue mi resta a parlare della fiera di Sinil(aµlia, 
.Quel Municipio il quale era minaccialo. di perdere 
nolla fiera una grande risorsa commerciale e industriale, 
si determinò alquunto tardi a proporre la costruzione 
di un masnzzino genP.rale 1•er poter ancora richiamare 
media111e. questa costruzione nell'epoca della fiera, i;li 
accorrenlt, d1c prima andavano colà a provvedersi 

aa.t 
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delle merci delle quali abbisognavano; ma anche qne­ 
sta determinazione essendo stata presa un poco tardi, 
al punto in cui siamo, il magazzino di Siuigaglia non 
è ancora· costruito. 

In questo stato di cose dunque, era evidente che 
mentre nelle località nelle quali si erano effettuate le 
trasformazioni necessarie per poter attuare il nuovo si­ 
stema di magazzini generali, si poteva mantener ferma 
la fogge, per le altre invece, in cui non si erano po­ 
tute· compiere queste trasformazioni, si rendeva ne­ 
cessaria una dilazione per preparare le opere per l'at­ 
tuazione dei magazzini medesimi. 

In tal condizione di cose venne presentato il progetto di 
legge il quale appunto proroga i termini colà dove è 
necessario e provvede a quanto altro possa in seguito 
J..,:evolare l'attuazione dci magazzini ~eoeroli. 

L'l'fficio ·Centrale avendo riconosciuto come tutte le 
disposizioni contenute nel progetto dì ll'l?ge contribui­ 
scono a questo scopo, a quello cioè di dare esecuzione 
ad una legge i;ii1 votata, accordando la dilaziono là 
ove le circostanze l'hanno resa indispensabile, unanime 
m'incarica di proporvi l'approvazione dcl presente 
progetto di IPi!gP.. 
Pret1ldente .. È aperta. la discussione generale. 
Se nessuno duman la la pn-ola, sì passerà. a~la· di­ 

scussione degli articoli. 
«Ari. 1. La cessazione delle franchigie doganali della 

dllà di Ancona e l'abolizione delle fiere . franche è 
prorogata al 1° di gennaio 18G(). · 

La conversione del Porto-franco di Genova in ma­ 
gazzino generale avrà luogo nd termine che sarà sta­ 

. hilito dalla leggi) che dt'lr.rminr.r1l le discipline dei 
magazaiui generali da istitnir,i nel Re;;no, e le norme 
speciali per operare delta ron versione, 
! approvata la permuta ili pfOflrieli1 Ira il lln~io 

Governo ed il Municipio di Genova portala dalla Con­ 
venzione stipulata il giorno 2~ novembre i8G7 Ira il 
Regio Gove1 no e lo stesso ~lunici11io, non che il di­ 
ritto di prelasione stalnlito nell'art, 13 di della Ubn· 
venzione >. 

. (Approvalo). . . . . . . 
e Art. 2. Il Governo è au1:1rizzalo a tt>drrc•aJ li uni­ 

ci pio di Livorno lo Scoglio innanzi all'ex-furto dci 
Cavalleggieri ; la Spianata dcl ~lo!~ e IH residua area 
dello ex-Iorte di Port.unurnt.r, non rontemplata nella 
Cunveruioue 7 ottobre 11ifì7 Ira il l!iui>lcro della 
Guerra e il duuo ~lunidµio. In compenso il dello ~!u­ 
nicipio dovrà corrispun.h-re un prezzo stabilito sulla 
Lase dd _lilli reali o in 111Juca:1za di questi sulla h;1se 
del fill'1 prcsuulo •· ,, .. , 

Senatore Ginorl-Vscl. Dorn;iodo la parola. 
. ·.Presidente. Ila l•1 paro!,1. . · 

. S1,n.ilore Glnori-Llt1cl. llQ domamh1lo la p~rola 
per fare 1rna prei;hi"ra JI sihnor Yiuislro, alla· quale 
credo vorrj il S"unto' as~ocia1si; ed è che al Mu~ 
nicirio di Livorno, il quale si Il mostralo ben disposto 
per ~~ pronta. eser:w.ione ~i uua fo~ge cl1e si repula 
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untai;giosa per I.i finanze, si usino quPlle mag~1or1 
lar~hewi che può consentire lo stato delle fìoanz.:i me­ 
desime. 

Mlnl11tro delle Finanze. fierlico a q11e.ita pre­ 
~h iera dell'onorevole s~natore Ginori-Lisci, che real­ 
mente il Municipio " la Camera di Commercio di Li­ 
vorno meritano i più grandi elogi per il desiJerio che 
hanno espresso a me personalmente che la l~i:lle Cosse 
applicnta senza ulteriore dilazione; e;;si però non banno 
mancalo di far seotire quali necessità sarebbero emerse 
dalla nuova comhinJzione · di cose a favorire il com­ 
mm:io di Livorno. 

Forlunalam-~nte alcune dr.Ile C•)nce§sioni che chiede­ 
vano erano cosi semplici e naturali che enlrava nella 
focollà del l!ini~lcro il farle, moli\o per cui non ho 
creduto necessariQ farce parola in qucsla lcg:;e. 
: l'er que;t" due o tre conressi mi che si richi~de,·ano 
onde 1umenture gli Hali per fare de:Ie opere vantag· 
!'iose ~I commercio , ·credel[i di d11vern~ domandare 
l'aulorizznione al Parl.1meolo; per consei;uenza mi 
senlo in dovere di dichjaràre cho sono disr~slo, per 
quanto lo permellono le le;;gi e gli interessi delle fi­ 
nanze, a fare· quelle facilitazioni che si reruleranno­ 
nccessarie. 

. Presidente. Se nessun allro domanda la parola, 
mello ai voli lart. '! ed ullimo. Chi lo approva, si alzi. 

(Apµrov3lo). 
Abbiamo esaurito l'orJine del giorno; non vi sono altri 

lavori in pr.:inlo, quirl'li proporrei al S1m~to di sospen- 
1lerP. le nostre setlule. Dirò anzi rhe fllln nvcnt.lo at­ 
tualmente urgenti lavori, la so,pensione polrcbLe essere 
ancl1e'un poco protraila; per cui, se il Senato lo r.rede, 
si i•otrt•libero n~giornate le oo;lre. se1lule al t5 di 
g~n·•aio prMsimo; mi rimctt<> del re1to alla decisione 
dPI SenAto ...• 

Alcrmi Senawri. Sta LPne, sia benp, cosi.· 
Presidente. SI! in questo frnllempo però si presen­ 

lJ~.;ero larnri ur;;,~nli, i 8il{aori Senatori saranno convo­ 
cali con awi!'o a domicilio, masi lìs>a q11es1'epocaaffinché 
cinsrun Senatore JJOssa piu facilmente disporre le cose sue 
sa11eudo il giorno in cui dovra assistere alle sedute • 

I signori SPnatori che sono di queslo Rvvioo, sono 
pr•~gali. di 11lzarsi. . 

(Arpr0\"1110). 
(Il Scnalot'e :Manzoni T. fa l'arpello nominnle.) 
Presidente. lusnhalo dlllla volazione per la spesa 

slraor,linaria sul hilancio dcl ttl!H! del Mini~lero della 
Guerra per la lnsformazione di nrmi portatili. , 

Volanti . 67 
Farnrevoli 6i 
Contrari . 3 

Il Senalo a•lolia. 
Per l'èserdzio provvisorio dcl Ililancio dello Slalo 

· duranle il me>e di gennaio i868. 
· Volanti. 67 

Favorevoli. 63 
· Contrari · .a. 

, Il -5enato adulta .. : 
I 

. 
' 
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Vohnti. 67 
_Favorevoli . es 
Contrari ~ .. 

Il Senato adotta: 

Per la proroga dell'abolizione dei Porti franch] : 
Votanti G7 
Favorevoli lì!! 
Contrari . a 

Il Senato adotla. 
L3 seduta ~ sciolta (ore 4 31.i). 

Per l'estensione alle Provincie Venete ed 1 quella 
di MantoYa della lcg~e sull'ordinamento del Crerlito 
fonda rio. 

• 
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